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2017 D.LGS 117/2017 – obiettivi a breve

• fornire un perimetro normativo capace di individuare gli enti del Terzo settore sia nelle loro forme 

atipiche  e atipiche;

• individuare  le attività esercitabili dagli enti del Terzo settore;

• fornire un corpo di regole comuni applicabili agli enti del Terzo settore, anche sotto il profilo fiscale;

• definire la configurazione strutturale del Registro unico nazionale del Terzo  settore  e  le relative 

condizioni di accesso e di iscrizione allo stesso e nonché la permanenza nello stesso; configurare  il 

sistema dei controlli e di vigilanza sugli enti del Terzo settore;

• prevedere, introdurre, meccanismi di trasparenza,  pubblicità e accauntability;

• definire i criteri qualificanti le reti associative degli enti del Terzo settore,  nonché le  attività che le 

stesse sono chiamate a svolgere;

• istituire, a livello nazionale,  un unico organismo consultivo del Terzo settore;

• assicurare effettiva operatività al nuovo strumento di sostegno finanziario per il Terzo settore 

istituito dalla legge delega ed, al contempo, una migliore allocazione e gestione della spesa relativa 

alle previgenti  fonti di finanziamento;

• definire  i compiti  dei  Centri  di  servizio  per  il  volontariato  - chiamati a fornire supporto 

tecnico,  formativo  e  informativo   per  promuovere  e  rafforzare   la  presenza  e  il  ruolo  dei

volontari nei diversi enti del Terzo settore - da adeguare all'ampliamento, contenuto nella legge 

delega, della platea dei destinatari a tutti gli enti del Terzo settore, i criteri per il loro 

accreditamento, nonché il relativo sistema di finanziamento, indirizzo e controllo



4SLIDE

NOVEMBRE

2017 D.LGS 117/2017 – obiettivi a lungo

• promuovere e semplificare la libera partecipazione dei cittadini attraverso  la costituzione di enti del 

Terzo settore;

• favorire il dialogo pubblico-privato sociale nella programmazione e progettazione degli interventi e 

dei servizi di interesse generale;

• rendere operativo  il sistema di registrazione unico degli enti del Terzo settore;

• favorire processi di aggregazione stabile tra gli enti del Terzo settore, funzionali ad accrescerne la 

rappresentatività nelle sedi istituzionali e ad ottimizzare l'efficacia delle attività di interesse generale 

svolte  dai medesimi;

• supportare la Pubblica amministrazione attraverso un qualificato organo consultivo, quale sede 

unitaria rappresentativa dei diversi livelli di governo ed esponenziale del pluralismo organizzativo  del 

Terzo settore;

• favorire, anche attraverso gli strumenti  finanziari  disponibili,  un orientamento  sinergico ed 

integrato nell'implementazione delle attività di interesse generale, da svilupparsi attraverso 

adeguate forme di collaborazione tra gli Enti del Terzo settore - indipendentemente dalla loro 

configurazione tipologica - e tra questi e le pubbliche amministrazioni, anche nella prospettiva di un 

più efficiente utilizzo  delle  risorse finanziarie pubbliche; assicurare un finanziamento stabile ai centri 

di servizio per il volontariato, partendo dalla definizione del fabbisogno occorrente al sistema, sulla 

base delle esigenze di promozione del volontariato e secondo criteri di efficienza, efficacia, 

ottimizzazione e contenimento dei costi, capaci di garantire altresì l'attivazione di meccanismi di 

perequazione territoriale; assicurare il coordinamento del sistema di governance dei centri di servizio 

per il volontariato.
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indicatori 

•numero degli enti del Terzo  settore  iscritti  nel Registro  unico del Terzo 

settore; numero di reti associative  iscritte nel Registro unico nazionale del 

Terzo settore;

•numero annuo dei controlli eseguiti sugli enti del Terzo settore iscritti  al  

Registro  unico  del Terzo settore;

•numero annuo  di pareri resi dal Consiglio nazionale  del Terzo settore;

•rapporto percentuale annuo tra risorse finanziarie impegnate e risorse 

assegnate sui fondi nazionali  a sostegno del Terzo settore;

•numero annuo degli interventi e dei progetti ammessi al finanziamento a 

valere  sui medesimi fondi;

•numero dei centri di servizio per il volontariato accreditati;

•numero  di  enti   del  Terzo   settore  associati   ai  centri  di  servizio per  il  

volontariato accreditati;

•incidenza percentuale sulla dotazione annuale del Fondo unico nazionale  dei  

versamenti non coperti  dal credito d'imposta;

•incidenza percentuale, sulle spese annue gravanti sul Fondo unico nazionale, 

degli oneri di organizzazione e funzionamento  degli Organismi  nazionali e 

territoriali  di controllo; numero di verifiche annue eseguite dagli Organismi 

territoriali di controllo sui centri di servizio  per il volontariato accreditati.
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• Titolo I - DISPOSIZIONI GENERALI

• Titolo II - DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE IN GENERALE

• Titolo III - DEL VOLONTARIO E DELL'ATTIVITA' DI VOLONTARIATO

• Titolo IV - DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE FONDAZIONI DEL TERZO SETTORE

Capo I - Disposizioni generali, Capo II - Della Costituzione, Capo III - Dell'ordinamento e della 

amministrazione

• Titolo V - DI PARTICOLARI CATEGORIE DI ENTI DEL TERZO SETTORE

Capo I - Delle organizzazioni di volontariato, Capo II - Delle associazioni di promozione, sociale, Capo 

III - Degli enti filantropici, Capo IV - Delle imprese sociali, Capo V - Delle reti associative, Capo VI -

Delle società di mutuo soccorso

• Titolo VI - DEL REGISTRO UNICO NAZIONALE DEL TERZO SETTORE

• Titolo VII - DEI RAPPORTI CON GLI ENTI PUBBLICI

• Titolo VIII - DELLA PROMOZIONE E DEL SOSTEGNO DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE

Capo I - Del Consiglio nazionale del Terzo settore, Capo II - Dei centri di servizio per il volontariato, 

Capo III - Di altre specifiche misure, Capo IV - Delle risorse finanziarie

• Titolo IX TITOLI DI SOLIDARIETA' DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE ED ALTRE FORME DI FINANZA 

SOCIALE

• Titolo X - REGIME FISCALE DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE

Capo I - Disposizioni generali, Capo II - Disposizioni sulle organizzazioni di volontariato e sulle 

associazioni di promozione sociale, Capo III - Delle scritture contabili

• Titolo XI - DEI CONTROLLI E DEL COORDINAMENTO
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DISCIPLINA GENERALE DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE (ETS) 

Artt. 17, 18,19 volontariato e attività di volontariato

- Esclusioni

- Gratuità del lavoro volontario

- Assicurazione

- Promozione della cultura del volontariato
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D.LGS 117/2017 artt. 32/44

Particolari categorie di enti del terzo settore

- Organizzazioni di volontariato

- Associazioni di promozione sociale

- Enti filantropici

- Imprese sociali

- Reti associative

- Società di mutuo soccorso
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DISCIPLINA GENERALE DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE (ETS) 

Principi generali

Art. 3 - norme applicabili

Artt. 4 e 5 - enti terzo settore

Art. 5 - attività di interesse generale

Art. 6 - attività diverse

Art. 7 - raccolta fondi

Art. 8 - destinazione del patrimonio e assenza di scopo di lucro

Art. 9 - scioglimento dell’ente e devoluzione di patrimonio

Art. 10 - patrimoni destinati a uno specifico affare

Art. 11 - registro unico nazionale

Art. 12 - denominazione sociale

Art. 13 - scritture contabili e bilancio

Art. 14 - bilancio sociale

Art. 15 - libri sociali obbligatori

Art. 16 - lavoro negli ets

Art. 30 - organo di controllo

Art. 31 - revisione legale dei conti
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ISTITUZIONE E FUNZIONAMENTO DEL REGISTRO DEL TERZO SETTORE

Art. 45 - Accessibilità

Art. 46 - Struttura

Art. 47 - Iscrizione

Art. 48 - Contenuto 

Art. 49 - Estinzione o scioglimento dell’ente 

Art. 50 - Cancellazione

Art. 50 - Migrazione in altra sezione

Art. 51 - Revisione del registro

Art. 52 - Opponibilità ai terzi degli atti depositati

Art. 53 - Funzionamento

Art. 54 - Trasmigrazione dei registri esistenti

Art. 101, cc. 2-4 - Periodo transitorio 
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EFFETTI DELL’ISCRIZIONE NEL REGISTRO 

Art. 22 - Acquisto della personalità giuridica

Art. 104, c. 2 - Agevolazioni fiscali

Art. 56 - Convenzioni con la Pubblica Amministrazione

Art. 101, c. 8 - Iscrizione per enti associativi

Art. 90 - Controlli sulle fondazioni

Art. 93 - Controlli sugli enti
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Riforma del terzo settore Regime fiscale degli enti 

del terzo settore (diversi dalle imprese sociali) 

Art. 79 - Ente del terzo settore non commerciale

Art. 79 - Ente del terzo settore commerciale

Art. 80 - Regime forfetario degli ETS non commerciali

Art. 82 - Imposte indirette e tributi locali

Art. 89, c, 16 - Agevolazioni fiscali per associazioni storiche, 

artistiche

Art. 89 - Norme inapplicabili agli Enti del terzo settore (ETS)

Art. 104, c. 2 - Entrata in vigore
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IMPRESA SOCIALE - D.Lgs 127/2017

NOZIONE E CARATTERISTICHE
Art. 1 nozione e qualifica di impresa sociale
Art. 2 attività d’impresa di interesse generale
Art. 3 assenza di scopo di lucro
REGIME GIURIDICO DELL’IMPRESA SOCIALE
Art. 4 struttura proprietaria e disciplina dei gruppi
Art. 5 costituzione
Art. 6 denominazione 
Art. 7 cariche sociali
Art. 8 ammissione ed esclusione di soci e associati
Art. 9 scritture contabili
Art. 10 organi di controllo interno
Art. 11 coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e degli altri soggetti interessati
Art. 12 trasformazione fusione scissione cessione d’azienda e devoluzione del 
patrimonio
Art. 13 lavoro nell’impresa sociale
art. 14 procedure concorsuali
Art. 15 funzioni di monitoraggio  ricerca controllo
Art. 16 fondo per la promozione e lo sviluppo delle imprese sociali
Art. 17 norme di coordinamento e transitorie
MISURE FISCALI
Art. 18  misure fiscali e di sostegno economico
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Il codice del terzo settore. Tutto chiaro?

CTS: disposizioni di coordinamento normativo al rebus della decorrenza

termini dell’articolo 53 del D.Lgs. 117/2017

Decorrenza Disposizione

ENTRO IL 3/8/2018
Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto, definisce la

procedura per l’iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo Settore

ENTRO IL 30/1/2019
Regioni e Province Autonome disciplinano i procedimenti per l’emanazione dei

provvedimenti di iscrizione e cancellazione dal Registro Unico

ENTRO 6 MESI da predisposizione 

struttura informatica del Registro 

Unico (TERMINE NON DEFINITO)

Regioni e Province Autonome rendono operativo il Registro Unico


